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Aria, acqua, terra, fuoco: come nasce un coltello
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Legenda dei simboli

Scale da cui salire/scendere/partire, ecc.

Ascensore

 Si lavora con le mani!

Gira a destra

Gira a sinistra

Se sei in carrozzina non puoi passare di qua

Postazione didattica o uso del pc touch screen

Bagni

Bagno per disabili in carrozzina

Guarda il video
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Benvenuto nel Museo dei Ferri Taglienti di Scarperia. Io sono 
Zuava, la mascotte, e insieme a questo libro ti accompagnerò 
nella visita al museo.

Fin dall’anno della sua fondazione, nel 1306, Scarperia è stato 
considerato il paese dei coltellinai. 

I coltellinai erano e sono dei maestri d’arte che, 
attraverso la lavorazione del ferro, costruiscono 
coltelli, forbici e utensili per l’agricoltura.

A Scarperia non si sono mai prodotte armi ma 
“ferri taglienti” per uso quotidiano.

Il mestiere si tramandava di padre in fi glio e 
tutta la famiglia, compresi donne e bambini, 
contribuiva al lavoro.

Attorno all’anno 1500 le botteghe dei coltellinai 
erano così numerose che ogni famiglia decise 
di crearsi un simbolo per marchiare gli oggetti 
prodotti nel proprio laboratorio. 

Tutti i cavalieri e le persone che passavano da 
Scarperia, infatti, acquistavano uno o più coltelli 
per la cucina, per la caccia, per l’agricoltura 
o forbici per vari usi (cucito, ricamo o per la 
potatura delle piante). 

Il Museo dei Ferri Taglienti
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Oggi esistono a Scarperia solo 5 laboratori che producono ancora 
coltelli e lame, se giri per le vie del paese puoi trovare i loro negozi.

Il Museo ti fa rivivere, attraverso i vari computer (anche touch 
screen) e alcuni fi lmati, la vita dei tempi passati. Oppure puoi  
lasciarti trasportare dai suoni e dalle immagini del video ARIA, 
ACQUA, TERRA, FUOCO, in cui vedi i QUATTRO ELEMENTI che 
danno la vita ma servono anche a creare un coltello. Potrai infi ne 
guardare tanti tipi di coltelli e utensili nelle vetrine e nelle foto, 
toccare, montare e riconoscere tanti attrezzi.

Per poter visitare al meglio il museo

se sei salito in ascensore
appena uscito vai a destra seguendo la freccia rossa
fi no in fondo alla stanza dove trovi il cartello

Se invece sei salito dallo scalone di ingresso, dopo le 
stanze in cui viveva il Vicario entrerai nel museo e 
troverai il cartello

Il Museo si divide in cinque sezioni:
Iniziamo la visita!
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Sui pannelli ai lati di questo corridoio ci sono tanti disegni e 
scritte: la bottega del coltellinaio, coltelli, rasoi e forbici. Puoi 
vedere le mani che lavorano e gli strumenti che si usano per la 
lavorazione come il MARTELLO e l’INCUDINE  che è un grosso 
blocco di ferro con due punte. 

Per fare un coltello sono necessari vari materiali: per la LAMA ci 
vuole il ferro o l’acciaio che va FORGIATO, cioè scaldato su un bel 
fuoco. Il metallo caldo si tiene con delle PINZE molto lunghe per 
non bruciarsi, poi si appoggia sull’INCUDINE e si batte forte con 
il martello per dargli la forma desiderata e per renderlo sottile. 
Infine con la MOLA, una ruota di pietra ruvida che gira 
velocemente, si fa il FILO alla lama per renderla tagliente, poi il 
tocco e l’arte  del coltellinaio rendono questi utensili perfetti per 
il loro uso. 
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In passato per il MANICO veniva usato il ferro stesso che poteva 
essere il prolungamento della lama oppure si usavano pezzi di 
osso o corna di animali come i buoi, cervi o i daini presenti nella 
zona. 

Il marchio sui coltelli era inciso sul SODO, che è la parte fra il 
manico e la lama e si usava il PUNZONE, una specie di grosso 
timbro di ferro.

Il fuoco era tenuto acceso dai bambini chiamati GARZONI, che 
erano aiutanti di bottega, la mola era spesso girata dalle donne 
che erano chiamate GIRATORA.

I coltelli possono essere FISSI o con lama PIEGHEVOLE sul manico.

le pinze

la mola il banco da lavoro
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Sull’ultimo pannello del corridoio sono disegnati 4 coltelli 
pieghevoli: Stai molto attento e osservali bene!

Li riconosci? Stacca i bollini colorati e mettili sul pannello del 
corridoio accanto al coltello giusto.

In questo corridoio puoi trovare anche i bagni, ma non quello 
attrezzato per i disabili che è al piano terra. 

-> procedi
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SEZIONE UNO 
POSTAZIONI DIDATTICHE

Nella parete di legno curvo trovi uno schermo touch-screen
”Tocca-Gioca e Impara”, con la storia di Scarperia e dei coltellinai. 
Premi sulla bandiera della tua nazione o sul simbolo della Lingua 
dei Segni, avrai più informazioni. 

La parete di legno curvo è decorata da pannelli colorati: sono 
ingrandimenti di materiali e elementi che servono a creare 
un coltello: brace, fuoco, corno, acqua, acciaio, ne riconosci 
qualcuno?

Quello col pallino rosso è il 
fuoco.

Quello col pallino  giallo è 
l’acciaio.

Sempre su questa parete ci sono simboli e parole strane, è la 
parola coltello in varie lingue. Tocca i pannelli e sperimenta la 
scrittura per i ciechi “braille”. Indovina cosa c’è scritto?

Bravo! è la parola: ______________________________________
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Nella vetrina a forma di cubo puoi osservare il SETTELLO, un 
bellissimo coltello dalla linea particolare creato per festeggiare i 
700 anni del paese di Scarperia. 
Cosa ti fa venire in mente la parola SETTELLO?
Pensaci un attimo, viene dalla fusione di due parole…

SETTECENTO e COLTELLO = SETT–ELLO. 
-> procedi

Davanti a te c’è una panca… che forma ha?
È proprio il manico di un coltello!

Fermati lì  perché dalla panca puoi guardare il video 
«Aria, Acqua, Terra, Fuoco» che mostra come si fa un coltello.
Se guardi più avanti in un secondo schermo potrai rivivere come 
era un tempo la vita a Scarperia e vedrai i coltellinai al lavoro. 
-> procedi

POSTAZIONI DIDATTICHE

In questo spazio trovi un’ altra parete in legno in cui ci sono tre 
computer: 

Il computer dello studioso, con tante 
informazioni, documenti, foto,
contrassegnato da un  pallino giallo. 

Due computer touchscreen «Tocca-Gioca e 
Impara», dove potrai scegliere di sfogliare un 
album di foto, guardare dei video su Scarperia e sui 
coltellinai, fare il gioco della Bottega del Coltellinaio.
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Divertiti a provare ad allestire la Bottega del 
coltellinaio e prova a riconoscere gli attrezzi come la 
MOLA, l’INCUDINE, la MORSA.
Scegli l’attività più adatta a te.
Questi computer sono contrassegnati da un  pallino 
verde.

Lo puoi fare anche con le pagine del tuo libro: qui sotto trovi 
la bottega del coltellinaio, ma il laboratorio è vuoto, aggiungi 
tu la MOLA, l’INCUDINE, la MORSA... Nel libro troverai 
gli adesivi con tutti gli attrezzi e gli elementi che servono al 
coltellinaio. Staccali e mettili al posto giusto!

-> procedi verso il corridoio e, dopo le scale, gira a destra!
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SEZIONE DUE
POSTAZIONE TATTILE LAME AGRICOLE

I coltelli venivano usati in agricoltura e per gli animali.

Quanti coltelli! Puoi aprire i cassetti e ammirarli: la RONCOLA è 
il coltello tipico dei contadini e serve per tagliare i rami, il grano 
e altro ancora.

Sul TAVOLO DI MONTAGGIO ci sono tanti pezzi come viti, 
manici, lame, molle, ecc. Divertiti a montare il tuo coltello 
”fi sso” oppure quello a “serramanico” (cioè che si piega), metti 
insieme i pezzi oppure puoi provare a costruire il tuo coltello al 
computer.

Vai all’ultima pagina del libro (la retrocopertina) troverai la 
sagoma di un coltello da staccare, il modello tipico di Scarperia 
chiamato ZUAVA: potrai provare a fargli il fi lo, cioè affi lare la 
lama con la carta smerigliata, è un materiale ruvido che ricorda 
il lavoro della MOLA.
Poi inventa il tuo simbolo. Potrai decidere per un DI-SEGNO o 
altro, ti ricordi dove lo mettono i coltellinai?
Sul SODO. Bene! (vai a pagina 6 per ricordarti cosa è il SODO)
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Accanto al computer: quante belle scatole con le 
tendine! non guardarci dentro ma prova a infilarci 
le mani e a riconoscere  gli attrezzi nascosti. Sopra 
le scatole c’è disegnato cosa si nasconde dentro, 

la scritta che senti con le mani dentro le scatole è Braille. È una 
scrittura in rilievo per chi non può vedere.

In questo disegno tutti gli oggetti delle scatole tattili sono 
mescolati. Abbiamo numerato le scatole: partendo dalla scatola 
1 accanto al computer riconosci con il tatto gli oggetti e unisci 
ogni oggetto alla sua scatola con una freccia.

1

5 6 7

2 3 4 8 9 10 11

141312



13

In una scatola troverai un oggetto che non c’entra nulla con i 
coltelli, sai dire quale? 
Bravo! E proprio nella scatola n°__________.
Mettici sopra una grande X.

Vedi che coltello GRANDE c’è su questo tavolo?
Si chiama ZUAVA, lo hai già visto, ricordi?

Prova a toccarlo e guardarlo. Si può piegare, è un coltello
“a serramanico”.
-> procedi
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SEZIONE TRE
COLTELLI REGIONALI D’ITALIA

In questa zona trovi i coltelli prodotti nelle varie regioni d’Italia. 
Guardali! Sono tutti diversi.
Di fronte a te c’è una grande carta dell’Italia in metallo, puoi 
osservare dove si producevano i coltelli e schiacciando i bottoni 
si illuminano le regioni d’Italia. Dove vedi la P rossa ancora 
oggi si fanno coltelli, in tutti gli altri paesi non si producono più. 
Schiaccia il bottone e indovina dove è Scarperia: _______

Tornando verso l’ascensore trovi delle lavagnette  dove puoi 
lasciare il tuo DI-SEGNO, il tuo commento, la tua firma, quello 
che desideri. 

 • se scendi per le scale, arrivi alla Sezione Quattro 

 • con l’ascensore fino al 1° piano, arrivi alla Sezione Cinque

-> procedi
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SEZIONE QUATTRO
I COLTELLI DI SCARPERIA, LA MOLA A STELLA E L’OSTERIA
Guarda questa bella foto:

Gli uomini fotografati sono coltellinai. Le donne si vedono 
appena, da una finestra. Seduti a terra ci sono dei bambini che 
lavoravano in bottega. Ti ricordi come si chiamavano i bambini e 
cosa facevano? Segna la risposta giusta:

In questo spazio ci sono coltelli di Scarperia. -> procedi

 BIRBONI    scappavano e non volevano aiutare
 MOCCOLONI   volevano fare i grandi ma erano piccoli
 GARZONI    aiutavano a tenere il fuoco acceso
 CUCCIOLONI   volevano stare sempre con la mamma
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Più avanti trovi la MOLA A STELLA, guarda come è grande!
Ora girala, toccala e immagina come era la bottega del 
coltellinaio:  il rumore del metallo e lo stridere della lama sulla 
MOLA, i colpi del MARTELLO sull’INCUDINE e il calore del 
fuoco sempre acceso!

Prova a ricordare chi girava la MOLA, come si chiamava?:

G__ __ __ T __ __ __

(vai pagina 6 per ricordarti chi è la GIRATORA)
-> procedi

A fine lavoro i coltellinai si ritrovavano all’OSTERIA per bere un 
bicchiere di buon vino e mangiare. 
Nella vetrine di questa sala trovi i coltelli e le posate per la 
cucina e gli usi domestici.

 
-> torna fino alle scale o all’ascensore, troverai la Sezione Cinque
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SEZIONE CINQUE
LAME AL FEMMINILE: FORBICI

Le forbici sono considerate oggetti “femminili”. Le donne le 
usano per cucire o ricamare, ma ci sono forbici particolari che 
in passato venivano usate dagli uomini per la potatura o la 
vendemmia ma anche per un lavoro che una volta era fatto solo 
dagli uomini. Prova a indovinare quale aiutandoti con le foto sui 
pannelli:

 

La visita nel museo è terminata, vi ringraziamo per aver visitato 
il Museo dei Ferri Taglienti e vi auguriamo una piacevole 

giornata a Scarperia.

-> torna fino alle scale o all’ascensore
per raggiungere l’uscita a piano terra

Il sarto
G.B. Moroni (1520/24-1578)

London National Gallery

 CUOCO

 GIARDINIERE

 FABBRO

 SARTO

 CONTADINO
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INFORMAZIONI UTILI

Per ogni necessità chiedere al personale della biglietteria. 
Se hai bisogno del bagno: quello attrezzato per i disabili è al 
piano terra, uscito dall’ascensore vai a destra

Se sei in carrozzina per uscire dal museo devi proseguire dopo 
i bagni; oltrepassato il portone di legno, vai dritto davanti a te 
dove trovi lo scivolo in pietra, poi gira a sinistra e a metà del 
muro in pietra del castello c’è l’uscita più sicura per te.

Museo dei Ferri Taglienti
Piazza dei Vicari - 50038 Scarperia e San Piero (FI)

tel: +39 055 - 84.68.165 - fax: +39 055 - 84.68.862
informazioni@prolocoscarperia.it

Il Museo dei Ferri Taglienti di Scarperia lo trovi in internet all’indirizzo:
www.museoferritaglientiscarperia.it

e su Facebook tramite la pagina della Proloco di Scarperia:
www.facebook.com/proloco.scarperia

Presso il museo vengono svolti molti laboratori didattici
per bambini e ragazzi da operatori museali qualificati. 

Trovi le informazioni sul sito del Museo nella sezione «didattica museale».

Per informazioni sui Musei del Sistema Mugello Montagna Fiorentina
visita il sito turistico: www.mugellotoscana.it



Puoi staccare la sagoma della ZUAVA
e provare ad “affi larla” sul fondo della pagina!




